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Due allenatori di grandissima esperienza 
che hanno allenato le più forti squadre in 
Italia, due coach che si sfideranno anche 
con la lavagna, cercando di preparare il ma-
tch anche dal punto di vista tattico. Repe-
sa e Bucchi come in una partita a scacchi, 
Pesaro da una parte, intensa, fisica, che tira 
molto da 3 punti e ha la capacità di avere 
giocatori di talento ma anche pretoriani di 
squadra. Un coach che vuole aggressività 
ma che in questo momento ha il 2° attac-
co del campionato, Repesa sa benissimo il 
potenziale della sua squadra, ma cercherà 
di non far correre Sassari e di essere molto 
presente a rimbalzo dove il Banco è mi-
gliorato molto nelle ultime giornate. Bucchi 
deve assolutamente aggredire l’avversario 

e avere un approccio consistente dal pun-
to di vista difensivo, se entrano in partita 
Abdur-Rahkman o Cheatam diventa dura 
perché sono giocatori di grande talen-
to offensivo. Charalmpopoulos potrebbe 
provare a portare Bendzius spalle a cane-
stro, mentre Stephens ha un duello tutto 
atletico con Kravic almeno inizialmente. 
Il coach della Dinamo potrebbe allungare 
la difesa a tutto campo per mangiare se-
condi e optare per la zona sulle rimesse 
anche se Pesaro è pericolosissima nel tiro 
da 3 punti. Repesa usa molto i cambi siste-
matici che non hanno pagato a Reggio ma 
che sono serviti per vincere le ultime tre 
partite e per dare energia e intensità, non 
lasciando tiri facili a Sassari. La Dinamo si 

accende con le accelerate di Robinson, in 
dubbio nella partita del grande ex, le triple 
di Bendzius e le giocate di Jones, Repesa 
come ha fatto Pancotto con Dell’Osto po-
trebbe optare per uno specialista difensivo 
per limitare l’ala del Banco, determinante 
nei successi del Banco.

Bucchi e Repesa di fronte, scuola italiana 
contro scuola croata, che si è molto euro-
peizzata nel corso degli anni, la partita tra 
Dinamo e Pesaro si gioca anche in panchi-
na come una vera partita a scacchi, pedoni, 
re e regina, magari riuscendo a fare un bre-
ak che può valere lo scacco matto.
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LA PARTITA A SCACCHI
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La Dinamo Women ha già disputato tre 
partite del girone di ritorno, ne deve gioca-
re ancora dieci da qui alla conclusione del-
la regular season, una strada ancora lunga, 
dunque, però già si può fare un bilancio di 
questa stagione, un bilancio che è ampia-
mente positivo.

Le prime belle soddisfazioni sono arrivate 
dalla Eurocup: la squadra di coach Resti-
vo ha superato il primo turno ed è arrivata 
ai play off. Non è andata oltre, è vero ma 
ha ottenuto un risultato che mai nessuna 
squadra femminile sarda aveva raggiun-
to e ora occupa un posto tra le prime 32 
squadre femminili europee. Un risultato 
davvero esaltante, e un passo importante 
per una squadra costruita da appena tre 
stagioni.

Anche nel campionato italiano sono arriva-
te già alcune importanti, soddisfazioni: le 
Women biancoblu, infatti, sono quarte in 
classifica e sono già in Coppa Italia, che di-
sputeranno a partire dal 29 marzo (in una 
sede ancora da definire).

Oltre a un buon risultato che si spera di 
ottenere in Coppa Italia, l’obiettivo è di ar-
rivare ai play off, piazzandosi tra la prime 
otto a fine stagione regolare e puntando a 
mantenere l’attuale quarto posto. Nei play 
off del campionato femminile tutte le sfide 
si giocano al meglio delle tre gare. “Restare 
quarti per noi sarebbe l’ideale, significa af-
frontare la quinta ma, soprattutto, giocare 
l’eventuale bella in casa”, dice coach Re-
stivo.

La A femminile è stata la bella e riusci-
ta sfida della Dinamo. Questo è il terzo 
campionato delle Women e, ricordiamolo, 

la squadra è nata quando non si sapeva 
ancora come si sarebbe usciti dalla pan-
demia, con quali contraccolpi per tutte le 
attività, incluse (e soprattutto, perché le 
incertezze erano tante) quelle delle società 
sportive. La decisione di disputare la seria 
A su 360 gradi (squadra maschile, femmi-
nile e Lab, unico caso in Italia) presa dal 
presidente Sardara e dal vice Dettori (di-
rigente responsabile, in particolare, delle 
ragazze e del Lab), è stata coraggiosa ma, 
soprattutto, una manifestazione di fiducia 
e una visione ottimistica del futuro.
Il primo campionato della A femminile è 
stato tutto in salita. La squadra era stata 
messa in piedi molto in fretta, poco prima 
dell’inizio della stagione e si è trovata da 
subito a lottare per la salvezza. Risultato 
raggiunto, sia pure per un soffio e il secon-
do campionato 2021-2022, preparato con 
più calma, è stato il vero rodaggio. La Di-
namo women ha avuto dei problemi con la 
classifica ma la salvezza è stata raggiunta 
con molto meno affanno; inoltre, le ragaz-
ze si sono “affacciate” in Europa.

L’IMPRESA DELLE
RAGAZZE
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Quest’anno la squadra è stata rinnovata 
quasi per intero. È rimasta solo la capita-
no, Cinzia Airoli, nuove tutte le italiane e 
nuove le straniere, le americane Thomas e 
Holmes, la polacca Makurat e la svedese 
Gustavvson.
“Abbio creato una squadra più equilibrata, 
che non si reggesse solo sulle individualità 
delle americane, ma che fosse più amal-
gamata, in grado di praticare un gioco più 
corale. Inoltre, abbiamo scelto quelle ita-
liane che, per vari motivi, non si erano po-
tute esprimere al meglio ma che avevano 
le qualità e la determinazione di mostrare 
tutta la loro competitività”, spiega coach 
Restivo.

Antonello Restivo, 47 anni, cagliaritano, è 
stato chiamato dalla Dinamo nel momen-
to in cui è nata la femminile (sono, invece, 
nuovi, il vice Andrea Bellino e il prepara-
tore atletico Andrea Paolella). Allenava il 
Cus Cagliari, femminile e, in precedenza, 
ha avuto diverse esperienze con le squadre 
maschili, sia a Cagliari sia in altre piazze 
come Udine (dove ha conosciuto giocato-
ri come Enzo Esposito e Nando Gentile). 
Con le squadre femminili ha dimostrato, 
anche a Sassari, che il basket “in rosa” non 
è diverso, tecnicamente, da quello maschi-
le e che anche la fisicità è molto simile, fat-
te le dovute differenze di genere.

“Le differenze – dice Antonello Restivo – 
sono soprattutto di carattere psicologico, 
di approccio con le dinamiche dello spo-
gliatoio. Le donne hanno più bisogno di es-
sere affiancate, capite. In partita reagisco-
no meglio agli incitamenti positivi”.



Scrivere pagine di storia uniche. Questa è la sfida che rende gli uomini dei Giganti, 
che trasforma ogni partita in una grande impresa. Ma per riuscirci servono sacrificio,                   
impegno e passione: gli stessi valori che da sempre mettiamo al servizio dei nostri 
Soci, assicurando emozioni e protezione in ogni campo.
Uniti come una sola squadra, siamo pronti per vivere insieme una nuova stagione a 
tinte biancoblu! 

LE RISPOSTE CHE CERCHI TE LE OFFRE REALE MUTUA, 
GOLD SPONSOR DELLA DINAMO SASSARI!
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Napoli ha accolto i Giganti di Mont’e Pra-
ma in occasione della partita della Dina-
mo in terra campana. È stata inaugurata al 
Museo Archeologico Nazionale la mostra 
fotografica dedicata alle statue del Sinis 
e alla loro straordinaria scoperta. Dopo il 
successo della scorsa estate di “Sardegna 
Isola Megalitica”, la mostra che aveva visto 
protagonista proprio uno dei Giganti, ora 
un nuovo appuntamento con l’archeologia 
sarda nella città partenopea. 
La Fondazione Mont’e Prama è arrivata al 
MANN questa volta in compagnia della 
Dinamo Sassari, per la prima tappa italia-
na della campagna di comunicazione che 
vede le due società impegnate assieme per 
promuovere i tesori di Cabras e della Sar-
degna. Le prime tre iniziative si erano svol-
te in occasione delle trasferte del sodalizio 

sassarese in Champions League: Salonic-
co, Digione e Malaga.

L’inaugurazione della mostra ha visto l’in-
tervento del direttore del MANN Paolo 
Giulierini: “La collaborazione tra il MANN 
e la Fondazione Mont’e Prama continua, 
dopo la bella mostra dedicata alle civil-
tà nuragiche della scorsa estate, con una 
rassegna fotografica e divulgativa che in-
centra l’attenzione sui Giganti, presto og-
getto di un’importante musealizzazione. 
Il rapporto non si limita alla dimensione 
artistica dei Giganti, ma anche alla possi-
bilità di un’ulteriore collaborazione scien-
tifica tra il nostro Museo e la Fondazione 
che tanto sta facendo per l’immagine della 
Sardegna”. 

Soddisfazione anche da parte dell’ad dei 
biancoblù Francesco Sardara: “Siamo ono-
rati di essere ospiti del Museo Archeologi-
co Nazionale, la Dinamo crede fermamen-
te nella diffusione della cultura attraverso 
lo sport e poter essere ambasciatori dei 
Giganti di Mont’e Prama e della Sardegna 
grazie allo splendido lavoro della Fonda-
zione Mont’e Prama, ci riempie di orgo-
glio”. “Napoli – ha concluso Sardara - è 
la prima città italiana che ci ospita dopo 
Francia, Grecia e Spagna, e siamo grati sia 
per l’accoglienza in una delle eccellenze 
della cultura italiana che per l’entusiasta ri-
sposta del pubblico alla mostra fotografica 
sui Giganti”. Per la Dinamo è intervenuto 
anche il CMO Marsilio Balzano.

GIGANTI IN MOSTRA
A NAPOLI
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4° posto in classifica in serie A, 2° miglior 
attacco del campionato ad più di 87 pun-
ti di media, Pesaro rappresenta in questo 
momento uno dei clienti più difficili da 
affrontare. Ma la Dinamo vuole assoluta-
mente il riscatto dopo la sconfitta di Napo-
li, ogni partita da ora in poi è fondamentale, 
il Banco per vincere deve tirare fuori una 
grande prestazione.

Repesa ha plasmato un gruppo molto so-
lido e compatto con delle grandi punte 
di talento, basti pensare alla guardia Ab-
dur-Rahkman che viaggia a quasi 17 punti 
di media con il 50% dal campo e quasi 4 
assist, senza escludere Cheatam, ala for-
te con un grande tiro da 3 punti, quasi 14 
punti con 7 rimbalzi di media e un impatto 
decisivo sulle vittorie della Vuelle. 

Fondamentale il duello sotto le plance 
dove ci sono l’atletismo e la dinamicità 

di Kravic, che al di là di qualche stop per 
infortunio, sta giocando un grande cam-
pionato e ha dietro i muscoli e la voglia di 
emergere di Totè. In cabina di regia Davide 
Moretti ha grande personalità e sta matu-
rando nel migliore dei modi. Tutti possono 
far canestro da 3 punti, occhio all’impatto 
dalla panchina di Tambone, dalla crescita 
dell’ex mancino di Brindisi Visconti che 
ha già fatto male a Sassari all’andata senza 
dimenticare Charalmpopoulos sempre più 
polivalente all’interno della squadra. 
Repesa ha da giocarsi anche la carta Del-
fino, giocatore dalla classe immensa e la 
fisicità di Gudmunsson che può essere lo 
specialista a livello di chimica di squadra.
Pesaro viene da 3 vittorie consecutive, Tre-
viso, Scafati e l’ultima in casa con Verona 
ed è una delle principali candidate ad un 
posto importante ai playoff. 

Per la Dinamo servirà una grande presta-

zione difensiva perché Pesaro è micidiale 
nel costruire break in campo aperto o con il 
tiro da 3 punti, Repesa conosce benissimo 
il campionato e le sue squadre sono sem-
pre un osso durissimo per chiunque.

All’andata la Dinamo se la giocò alla pari, 
perse 81-75 complice i 27 punti di Ab-
dur-Rahkman.

PESARO E’ UN 
BRUTTO CLIENTE
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Non stiamo parlando del film ame-
ricano del 1969, ma del campionato 
di serie A 2022-2023. Un mucchio 
selvaggio dove l’ultima batte la pri-
ma, dove chi è sotto di 24 punti in 
casa recupera e batte i vicecampioni 
d’Italia, dove Venezia perde in casa 
con Trieste in grande ascesa, dove 
Treviso passa a Brescia e dove Tren-
to, che sembrava in difficoltà nelle 
ultime partite, batte nettamente Va-
rese. In mezzo a questo tsunami di 
sorprese ci si ritrova anche la Dina-
mo, sconfitta a Napoli dalla miglior 
Gevi della stagione. 

Una cosa è certa in questa serie A, 
se non sei al completo paghi dazio 
ovunque (vedi anche Scafati senza 
Logan), se non giochi al massimo 
rischi di andare sotto come nel 3° 
quarto, ogni match è una battaglia 
durissima, il girone di ritorno sarà 
un’autentica tonnara e bisognerà 
riuscire a tirare fuori il massimo per 
lottare alla pari con le altre. Con un 
risultato negativo o positivo passi 
dal possibile 7° posto all’11° a due 
punti dal gruppo delle penultime, 
ogni scontro ormai è diretto, ogni 
jolly pescato con le grandi vale dop-
pio.

Il Banco visto ieri non è stato quello 
delle ultime due partite vinte pro-
prio contro le due grandi protagoni-
sti di giornata ovvero Reggio Emilia 
e Brindisi, è stato normale, ha tirato 
con buone percentuali ma non è riu-
scita a fermare la grande energia e la 
voglia di vincere di Napoli, che l’ha 

giocata come una finale. 

E non conta essere alla prima gior-
nata di ritorno, se guardate la classi-
fica, il campionato impone questo, il 
livello è molto alto, tutte le squadre 
hanno fatto ricorso al mercato, tutte 
si sono rinforzate e vogliono giocar-
si le proprie chance. Non esiste una 
squadra debole, la giornata di ieri 
lo dimostra, la differenza la fanno i 
dettagli e lo spirito, ti manca il play-
maker titolare, devi fare un partito-
ne, una partita normale non basta, 
chiunque incontri gioca con il coltel-
lo tra i denti.

IL MUCCHIO SELVAGGIO
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Non è una questione di singoli, di 
individualità o di chi gioca meglio o 
peggio, è una questione di squadra, 
la fame mostruosa di DeAngelo 
Harrison al rientro dopo 1 anno è il 
simbolo di quanto si debba mettere 
sul parquet per combattere. 

Per la Dinamo è tutto da rifare, si 
riparte con un altro campionato, i 
giganti affronteranno Pesaro, quar-
ta in classifica dopo il successo su 
Verona ed è già uno spartiacque 
importante, poi le trasferte di Tren-
to e Brescia durissime contro due 
squadre di Eurocup. Questa è la 
Sassari di oggi, se gioca al massimo, 
al completo è molto competitiva, 
se gioca normalmente, per di più 
senza il proprio playmaker titolare, 
fa molta fatica. Se batti Reggio che 
poi ne vince due con Trento e Mila-
no, se batti Brindisi che poi supera 
la Virtus in rimonta, allora significa 
che la Dinamo può essere in corsa, 
a patto di essere sempre al top delle 
proprie possibilità.





Per le giovanissime under 13 della Dina-
mo comincia l’avventura in NBA. Non si 
trasferiscono, ovviamente, negli States per 
giocare con i campionissimi americani, 
ma partecipano un torneo italiano che si 
svolge, comunque in collaborazione tra la 
FIP e la NBA. La formula ricalca quella del 
basket statunitense ma giocatrici e gioca-
tori devono avere non più di 13 anni. È una 
formula che punta a diffondere il basket tra 
i giovanissimi, con un torneo a livello na-
zionale e un legame con il top del basket: 
ogni squadra, infatti, viene abbinata e un 
team NBA. 
La Dinamo under 13 femminile giocherà 
con le maglie e i colori dei Denver Nuggets, 
squadra della Western Conference. 
A Quartu Sant’Elena si è tenuta la giornata 
di avvio di questo singolare torneo al quale 
prendono parte quindici squadre sarde. Il 
“draft” si è svolto nell’impianto del Basket 
Antonianum e ha subito fatto registrare un 
successo di pubblico grazie alla presenza 
di 170 bambine accompagnate dai loro ge-
nitori, che hanno sfidato il freddo e il mal-
tempo, pur di essere presenti ai primi passi 
di questo evento. Tra loro, ovviamente, an-
che la pattuglia della Dinamo. Hanno fatto 
gli onori di casa il presidente del Comitato 
regionale della Fip Sardegna Salvatore Ser-
ra, Daniela De Martini, consigliere del Co-
mitato regionale e Sandro Muscas respon-
sabile regionale del CNA, il presidente del 
Coni regionale Bruno Perra e Mario Secci 
presidente del Basket Antonianum. Invi-
tate speciali le tre “madrine”, tre straniere 
della Dinamo A femminile, la polacca Anna 
Makurat e le americane Samantha Thomas 
e Michelle Holmes. Le giocatrici biancoblu 
hanno effettuato l’estrazione, per abbinare 
le squadre sarde alle “division” e ai cam-
pioni NBA. Alla North Western division, 
una delle tre “division” sarde, sono state 
abbinate, dopo il sorteggio, la Dinamo, la 
Sap Alghero, Macomer, e le sassaresi Di-
namo 2000 e Sant’Orsola. Poi si è pro-
ceduto all’abbinamento con le squadre e, 
come si è detto, la Dinamo rappresenterà il 
Denver Nuggetts.

JUNIOR NBAPAGINA 16

LE RAGAZZE DI “DENVER”
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La formula del torneo prevede gare di an-
data e ritorno all’interno di ogni divisione. 
Accederanno ai play off le prime due squa-
dre di ogni “division” più le due migliori 
terze di ogni “conference”. La conclusione 
sarà a livello nazionale e la squadra vinci-
trice sarà campione nazionale del JR Nba 
Fip U13 Championship.
La collaborazione tra Federbasket è Nba 
ha una programmazione pluriennale e 
punta ad estendere sempre di più la par-
tecipazione delle società italiane a questo 
torneo. Dalle 390 società italiane di questa 
stagione, divise in 14 leghe si punta ad ar-
rivare a 27 leghe durante l’anno e, a partire 
dal 2024, a estendere la partecipazione a 
tutte le regioni italiane, con 1.040 squadre 
divise in 37 leghe. Un torneo, in definitiva, 
che si propone di arrivare a una parteci-
pazione e ad una diffusione capillare del 
basket.

Le ragazze della Dinamo under 13 sono 
allenate da Stefania Bazzoni, che già col-
labora con la società biancoblu per il mi-
nibasket, e giocheranno la prima partita 
del girone di andata contro Oklahoma City 
Thunder, ovvero Sap Alghero. Successiva-
mente le altre avversarie saranno la Min-
nesota Timberwolves del Macomer, Utah 
Jazz Dinamo 2000 e Portland Trailblazer 
Sant’Orsola.
Il successo di questo campionato sembra 
già assicurato, a giudicare non solo dalla 
partecipazione ma, soprattutto, dall’entu-
siasmo manifestato delle ragazze presenti 
all’Antonianum di Quartu. A conclusione 
degli abbinamenti e della presentazione 
delle squadre, le giovanissime cestiste si 
sono affollate attorno alle tre campionesse 
della Dinamo femminile, Makurat, Thomas 
e Holmes, per gli autografi e per le foto di 
rito.
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PER DENITRIFICAZIONE CATALITICA 

È stata già celebrata l’impresa di Riccardo 
Pisano che, nel campionato di serie C, con 
un canestro all’ultimo secondo ha conse-
gnato la vittoria, di un punto, alla sua squa-
dra, la Torres (una costola della Dinamo) 
contro la capolista Sant’Orsola. La stellina 
della Dinamo, con questa prodezza, ha 
emulato imprese analoghe compiute nei 
campionati passati da alcuni Giganti bian-
coblu in serie A. Ricky Pisano, 18 anni, sas-
sarese, ha già contribuito ai successi degli 
Under 17 lo scorso campionato, tanto che 
quest’anno è stato chiamato ad allenarsi 
con la prima squadra e a potuto esordire 
nella massima serie e in Europa.
Con l’ultima vittoria la squadra di coach 
Zucca (vice Antonio Carlini) è ora al se-
condo posto in classifica, a pari punti con la 
Ferrini Quartu, quando mancano tre gior-
nate dalla conclusione del girone di ritorno. 
Dovrà giocare ancora con Elmas, Ferrini e 
Olimpia, sono tre giornate e tre partite de-
cisive per la classifica, che determineranno 
il piazzamento tra il primo e in terzo posto 
al termine della regular season. Poi ci sarà 
da affrontare la fase a orologio per definire 
il risultato finale che deciderà l’accesso e il 
piazzamento nei play off.

I GIOVANI DELLA SERIE C
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- TECNOCHIMICA -
s.r.l.

LOGISTICA BITUMI
CONSULENZE INDUSTRIALI
 PRODUZIONE FORMULATI 

PER DENITRIFICAZIONE CATALITICA 

È quasi certo per la Torres/Dinamo l’ac-
cesso ai play off, fase nella quale molto 
dipenderà dal piazzamento: anche se i 
biancoblu non sono, sulla carta, i più for-
ti, hanno dimostrato di essere altamente 
competitivi, specialmente con le squadre 
più accreditate e, pertanto, nella fase finale 
tutto può accadere.
L’andamento nel campionato è stato, fino-
ra, regolare, nove vittorie e quattro scon-
fitte, e la squadra ha dimostrato di avere 
un grande potenziale. Sorprese piacevo-
li, come già accaduto, e traguardi difficili 
sono, perciò, alla portata dei ragazzi.
La serie C è un campionato che schiera 
molti ex, “diversamente” giovani che han-
no ancora la voglia di giocare e che han-
no rimandato il momento di appendere 
le scarpe al chiodo. La Torres/Dinamo, al 
contrario, è una delle squadre più giovani 
del campionato: la serie C è l’occasione per 
far maturare i ragazzi che hanno giocato (e 
giocano ancora, con un lavoro supplemen-
tare in palestra e sui campi) nelle giovani-
li. I “nonni” della squadra sono Francesco 
Desole, 35 anni, e Federico Spanu, 28. 
Christian Martis, il “meno giovane” ha 22 
anni, due ragazzi ne hanno 21, due 20, uno 
19, ben cinque sono appena diciottenni 
(tra questi Riccardo Pisano) e due han-
no 17 anni. L’età media molto bassa può 
supplire alla mancanza di esperienza ma, 
soprattutto, può essere decisiva in un cam-
pionato abbastanza lungo. Ecco perché da 
questa squadra possono venire molte sod-
disfazione.

Le soddisfazioni stanno, comunque, ar-
rivando da tutto il settore giovanile della 
Dinamo. Gli Under 19 e gli Under 17, alle-
nati da coach Carosi sono al momento al 
secondo e al primo posto in classifica. Che 
dire? Il futuro della Dinamo è davvero co-
lorato di bianco e di blu.



MUTUI 
BANCO DI 
SARDEGNA

Si scrive mutuo, si legge casa.

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale. La banca - prima di concedere 
il mutuo - valuta la tua capacità di rimborso delle rate, cioè il merito creditizio. Per 
le condizioni contrattuali ed economiche del mutuo puoi leggere il documento 
"Informazioni generali sul credito immobiliare o�erto ai consumatori”, che trovi in 
ogni Filiale o su www.bancosardegna.it sezione “Trasparenza”. L’o�erta è valida 
�no al 31/12/2023, sempre che non venga prorogata o chiusa in anticipo.


